
Comune di Budrio
Bologna

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO

DETERMINAZIONE    N. 899 / 2026

OGGETTO: DETERMINAZIONE A  CONTRARRE  E  AFFIDAMENTO DIRETTO  AI 
SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL D. LGS. N. 36/2023 E 
S.M.I.  DEI  SERVIZI  TECNICI  DI  INGEGNERIA E  ARCHITETTURA 
PER  LA  REDAZIONE  DEL  PROGETTO  DI  FATTIBILITA'  TECNICO 
ECONOMICA  AI  FINI  DELLA  CANDIDATURA  AL  BANDO PER  LA 
COMPOSIZIONE  DEL  PROGRAMMA  METROPOLITANO  DI 
RIGENERAZIONE  2026  -  CUP  J52D26000230003  -  CIG 
BD398E8A1B 

IL RESPONSABILE

VISTI:
• il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  Testo  Unico  delle  leggi 

sull'ordinamento degli Enti Locali, con particolare riferimento agli articoli 107 e 
183;

• il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011  n.  118,  Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei  sistemi contabili  e degli  schemi di  bilancio delle Regioni, 
degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42;

• il  Documento Unico di Programmazione 2026-2028 (Nota di aggiornamento), 
approvato  con  Deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  71 del  18 dicembre 
2025 immediatamente eseguibile;

• il Bilancio di previsione finanziario 2026-2028, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 72 del 18 dicembre 2025, immediatamente eseguibile;

• il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (PEG)  per  gli  esercizi  finanziari  2026-2028, 
approvato con Deliberazione della  Giunta Comunale n. 196 del 30 dicembre 
2025, immediatamente eseguibile;

• il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2026-2028, approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 29/01/2026, immediatamente 
eseguibile;

• il  Regolamento  di  contabilità  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Comunale n. 26 del 29 maggio 2018;

• l'atto del Sindaco n. 3/2026 con il quale è stato conferito all’Ing. Michela Bigoni 
l’incarico di Responsabile del Settore Sviluppo del Territorio;

Premesso che:
• La rigenerazione urbana ha assunto un ruolo cruciale per le politiche pubbliche 

del territorio e per favorirne la promozione, la Città metropolitana di Bologna, 
da  tempo,  ha  messo  in  campo  ambiziosi  strumenti  di  pianificazione  e 
programmazione territoriale e strategica (PSM, PTM, PUMS, Patto metropolitano 
per il lavoro e lo sviluppo sostenibile);
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• con l’approvazione del PTM è stato istituito il Fondo Perequativo Metropolitano, 
un innovativo strumento di  riequilibrio territoriale in grado di  trasformare le 
differenze territoriali in importanti occasioni di sviluppo e di crescita, sia per i 
territori  “forti”  sia  per  le  aree  caratterizzate  da elevata  fragilità  economica, 
sociale e demografica. A queste ultime infatti  sono indirizzate le risorse con 
l’obiettivo di promuovere e finanziare gli interventi di rigenerazione urbana;

• A  tale  strumento  si  affiancano  i  Programmi  metropolitani  di  rigenerazione, 
previsti dal PTM, il cui scopo è promuovere la cultura della rigenerazione urbana 
e  sostenere  economicamente  la  realizzazione  delle  progettualità  e  degli 
interventi nei Comuni e nelle Unioni;

• con  delibera  del  Consiglio  Metropolitano  n.31/2026  del  22/07/2026  è  stato 
approvato  il  “Bando  per  la  composizione  del  Programma  metropolitano  di 
rigenerazione, in attuazione degli obiettivi del Piano Territoriale Metropolitano 
sulla rigenerazione urbana”;

Evidenziato  che  il  Bando  metropolitano  sopra  citato,  costituisce  un’opportunità 
decisiva per attuare un intervento di rigenerazione urbana  a favore della sicurezza 
stradale attraverso la trasformazione fisica dello spazio pubblico in un’ottica di “spazio 
condiviso”;

Considerato che  la  partecipazione  al  bando  richiede  una  progettazione  strategica 
integrata capace di:

• massimizzare i punteggi e le premialità previste;
• valorizzare il PUG in assunzione nonché degli altri strumenti di settore, quali il 

PGTU e il PEBA approvato; 
• garantire  connessione  con  gli  altri  progetti  di  rigenerazione  in  fase  di 

attuazione;

Considerato altresì che:
• il suddetto bando rappresenta una rilevante opportunità per il Comune di Budrio 

in quanto consente di progettare un intervento unitario con gli altri progetti di 
rigenerazione in fase di attuazione;

• la partecipazione al bando richiede la predisposizione, entro termini perentori, 
di  materiali  di  candidatura  e  della  relativa  documentazione  tecnica,  con 
particolare riguardo al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE);

• ai  fini  della  corretta  presentazione  della  candidatura,  si  rende  necessario 
acquisire una prestazione di servizi tecnici di ingegneria e architettura volta ad 
acquisire i rilievi planivolumetrici, studi di inserimento urbanistico ed il calcolo 
sommario della spesa nonché del quadro economico di progetto;

Precisato che il "Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE)” è un documento che, 
nella  fase iniziale di  progettazione di  opere pubbliche, analizza e compara diverse 
soluzioni progettuali possibili, al fine di individuare quella più vantaggiosa in termini di 
costi,  benefici  e  impatto  sull'ambiente;  è  quindi  uno  strumento  fondamentale  per 
garantire una scelta progettuale consapevole e razionale, orientata al raggiungimento 
degli  obiettivi  dell'intervento  con  la  massima  efficienza  e  che  lo  stesso,  ai  sensi 
dell’art. 2 dell’allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023 e sm.i., è da intendersi come elemento 
prodromico ai successivi due livelli progettuali;
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Dato atto che l'Ente:
• dispone di una ridotta dotazione organica, che non include personale interno 

adeguatamente  qualificato  e  formato  per  lo  svolgimento  del  servizio  di 
redazione del PFTE, che richiedono specifiche competenze professionali;

• non dispone di strumentazione tecnica e/o informatica idonea allo svolgimento 
della prestazione in oggetto nonché di personale qualificato per l’utilizzo della 
stessa; 

Considerato che tali attività, per la loro complessità e specificità tecnica, non possono 
essere  ricondotte  a  funzioni  ordinarie  e  richiedono un livello  di  qualificazione  non 
presente nell'organico dell'ente; 

Considerato  infine  che,  ai  fini  del  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia  ed 
efficienza  dell'azione  amministrativa,  nonché  della  conformità  alle  disposizioni 
normative vigenti, si rende necessario il ricorso a professionalità esterne; 

Ritenuto pertanto necessario procedere all’affidamento del servizio di redazione del 
Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE)  relativa alla candidatura dell’Ente al 
“Bando  per  la  composizione  del  Programma  metropolitano  di  rigenerazione,  in 
attuazione  degli  obiettivi  del  Piano  Territoriale  Metropolitano  sulla  rigenerazione 
urbana”;

Rilevato pertanto che la suddetta prestazione di servizio è necessaria per assicurare la 
corretta predisposizione della candidatura comunale e la completezza dei materiali da 
trasmettere nell’ambito della procedura;

Dato atto che la presente prestazione di  servizio soddisfa una finalità di  interesse 
pubblico, in quanto strumentale alla partecipazione del Comune di Budrio al bando 
sopra richiamato; 

Dato  atto  che,  trattandosi  di  appalto  di  servizi/forniture  d’importo  inferiore  ad  € 
140.000,00, questa Amministrazione può, ai sensi degli artt. 50 comma 1 lett. b) e 62 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., procedere all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. prevede che, in caso di 
affidamento  diretto,  la  decisione  a  contrarre  individua  l’oggetto,  l’importo  e  il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 
e,  se  necessari,  a  quelli  inerenti  alla  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico 
professionale;

Ritenuto  di  non  attuare  la  suddivisione  del  presente  affidamento  in  lotti  ai  sensi 
dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023 in quanto l’importo dell’affidamento è tale da non 
precludere la partecipazione alle micro-piccole-medie imprese; 
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Dato atto che ad oggi non sono stati emanati Criteri Ambientali Minimi (CAM) per i 
servizi di cui all’oggetto;

Dato atto che:
• l’art. 26 della L. 488/1999 (Legge Finanziaria per l’anno 2000) e l’art. 1 comma 

449  della  L.  296/2006  (Legge  Finanziaria  per  l’anno  2007)  e  successive 
modificazioni prevedono, per gli acquisti di beni e servizi, l’obbligo di ricorrere 
alle convenzioni stipulate da Consip o dalla centrale di  acquisto regionale di 
riferimento (Intercent-ER) o di utilizzarne i  parametri di prezzo-qualità come 
limiti massimi per la stipulazione dei contratti;

• il servizio in oggetto non è disponibile in convenzione Consip o Intercenter;

Tenuto  conto  che  dal  1°  gennaio  2024  ha  acquisito  efficacia  la  disciplina  sulla 
digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del 
codice dei contratti pubblici. Tali disposizioni impongono alle stazioni appaltanti e agli 
enti  concedenti  di  procedere  allo  svolgimento  delle  procedure  di  affidamento  e  di 
esecuzione  dei  contratti  pubblici  utilizzando  piattaforme  di  approvvigionamento 
digitale certificate (PAD);

Dato atto che:
• l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 prevede che, fermi restando gli obblighi di 

cui sopra, “le altre amministrazioni  pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 
tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione 
(MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 
328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale 
di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

• per la presente procedura ci si è avvalsi del sistema telematico MEPA mediante 
pubblicazione della procedura di affidamento diretto RDO n. 6617491;

Ritenuto quindi di affidare  all’operatore economico Architetto Nicoletta Bonetti,  con 
sede legale in Corso Piave 71 a Ferrara, meglio identificato nell’allegato riservato per 
motivi di privacy, il servizio tecnico di ingegneria e architettura relativo alla redazione 
del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) relativa alla candidatura dell’Ente 
al  “Bando  per  la  composizione  del  Programma  metropolitano  di  rigenerazione,  in 
attuazione  degli  obiettivi  del  Piano  Territoriale  Metropolitano  sulla  rigenerazione 
urbana” per un importo complessivo di € 8.221,87 (oneri 4% ed Iva inclusi), dando 
atto che il bilancio di previsione finanziario 2026-2028, annualità 2026, P.e.g. 2026-
2028,  annualità  2026  con  riferimento  al  capitolo  119351/5  (codice  V  livello: 
1030211999), presenta adeguata disponibilità;

Dato atto che:
• la scelta del suddetto fornitore rispetta il principio di rotazione degli affidamenti 

di cui all’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
• l’importo dell’affidamento risulta congruo e vantaggioso per l’Ente sulla base di 

qunato previsto dal D.M. 17 giugno 2016 e s.m.i.; 
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Dato atto che:
• ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, l’operatore economico scelto è 

in possesso di idonee capacità professionali ed esperienza;
• è stata acquisita dichiarazione da parte dell’operatore economico in merito al 

possesso dei requisiti generali di cui all’art. 94 e ss. del D.lgs. 36/2023 e di cui 
all’art.  53  comma 16-ter  del  D.lgs.  165/2001  (c.d.  pantouflage)  –  prot.  n. 
27521/2026; 

• il DURC è risultato non effettuabile;
• è stata verificata la regolarità del certificato di regolarità contributiva Inarcassa;
• è stata verificata la regolarità del casellario ANAC;

Ritenuto di assumere l’impegno relativo alla spesa per l’esecuzione del contratto, pari 
a complessivi  € 8.221,87 (oneri 4% ed Iva inclusi), dando atto che il bilancio 2026-
2028,  esercizio  finanziario  2026,  con  riferimento  al  capitolo  119351/5 (codice  di 
quinto livello 1030211999) presenta adeguata disponibilità;

Dato atto che:
• per il presente affidamento non è presente un interesse transfrontaliero certo, 

ai sensi dell’art. 48 comma 2 del D.lgs. 36/2023 anche in ragione di quanto 
espresso dal Consiglio di Stato con parere n. 1312/2019;

• l’importo del presente affidamento, essendo inferiore ad € 140.000,00, non è 
soggetto all’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale degli 
acquisti di cui all’art. 37 del D.Lgs. 36/2023;

• Responsabile unico del progetto (RUP) è l’Ing. Michela Bigoni;
• il codice CIG assunto ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari è  BD398E8A1B 

;
• all’affidamento  in  oggetto  è  stato  assegnato  il  seguente  codice  CUP 

J52D26000230003;
• il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Precisato che:
• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.lgs. 36/2023, con 

riferimento  all’affidamento  in  parola  non  vengono  richieste  le  garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 106;

• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.lgs. 36/2023, si 
ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni 
in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse;

Atteso che:
• l’Appaltatore  ed  eventuali  subappaltatori  e  subcontraenti  sono  tenuti  agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 e 
che  il  mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  oppure  degli  altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce 
causa di risoluzione del contratto;

• l’Appaltatore e, per il suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi 
titolo,  sono  tenuti  a  osservare,  per  quanto  compatibili,  le  disposizioni  e  gli 
obblighi di condotta previsti nel D.P.R. n. 62/2013, integrato dal vigente Codice 
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di  comportamento  dei  dipendenti  dell’Ente,  pubblicato  sul  sito  istituzionale, 
sezione Amministrazione Trasparente;

Attestato con valore dichiarativo in virtù della sottoscrizione del presente atto che il 
sottoscritto non versa in  situazione di  conflitto  d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 
del D.P.R. n. 62/2013 nonché di quanto previsto dall’articolo 16 del codice;

Dato atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all’albo pretorio on line, sul 
sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente, bandi di gara e 
contratti” e i relativi dati saranno comunicati alla BDNCP, ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 28 del D.Lgs. 36/2023 e della Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come 
modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023; 

Attestata  la  regolarità  tecnica  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa  ai  sensi 
dell’art. 147 del Dlgs 267/2000;

Dato atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183 comma 
7 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

DETERMINA
per le motivazioni in premessa esposte, che si intendono qui integralmente riportate:

• di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., 
affidare all’operatore economico Architetto Nicoletta Bonetti, con sede legale in 
Corso Piave 71 a Ferrara, meglio identificato nell’allegato riservato per motivi di 
privacy,  il  servizio tecnico di ingegneria e architettura relativo alla redazione 
redazione  del  Progetto  di  Fattibilità  Tecnico  Economica  (PFTE)  relativa  alla 
candidatura  dell’Ente al  “Bando  per  la  composizione  del  Programma 
metropolitano di rigenerazione, in attuazione degli obiettivi del Piano Territoriale 
Metropolitano  sulla  rigenerazione  urbana” per  un  importo  complessivo  di  € 
8.221,87 (oneri 4% ed Iva inclusi);

• di  impegnare,  ai  sensi  dell’articolo  183 del  D.Lgs.  267/2000 e del  principio 
contabile  applicato,  All.  4/2  al  D.Lgs.  118/2011,  la  spesa  complessiva per 
l’esecuzione  del  contratto,  con  imputazione  agli  esercizi  del  bilancio  di 
previsione finanziario e del peg 2026-2028, negli esercizi in cui le stesse sono 
esigibili: 

Esercizio finanziario 2026
Cap/Art. 119351/5

V livello 1030211999
Importo €  8.221,87
CIG BD398E8A1B
CUP J52D26000230003
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• di  dare atto che il  contratto verrà stipulato mediante lettera nella  forma di 
corrispondenza secondo l’uso commerciale ai sensi di quanto disposto dall’art. 
18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

• di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata all’albo pretorio on 
line, sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” 
bandi di gara e contratti e comunicata alla BDNCP ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 
n. 36/2023;

• di dare atto che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, 
l’operatore  economico  ha  attestato  con  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. 
La stazione appaltante verificherà le suddette dichiarazioni e, nel caso in cui 
queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con 
modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, si riserva la facoltà, in 
caso  di  non  conferma  dei  requisiti  stessi,  di  procedere  alla  risoluzione  del 
contratto,  alla  comunicazione  all’ANAC  e  alla  sospensione  dell’operatore 
economico  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  affidamento  indette  dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento;

• di dare atto che il Responsabile unico del progetto (RUP) per l'affidamento in 
oggetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. è Ing. Michela Bigoni;

• di attestare ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 1, comma 
9, lett. e), della Legge n. 190/2012 e dell’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023 e 
s.m.i., che il sottoscritto non si trova in una situazione di conflitto di interesse, 
anche potenziale, né sussistono gravi ragioni di convenienza che impongono un 
dovere  di  astensione  dall'esercizio  della  funzione  di  cui  al  presente 
provvedimento, in capo all'istruttore ed estensore materiale dell'atto, né in capo 
al Responsabile del procedimento e/o firmatario dell'atto medesimo;

• di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli  
effetti  di  quanto dispone l’art.147 bis,  comma 1, del  Decreto Legislativo 18 
agosto 2000 n. 267;

• di trasmettere copia della presente determinazione al Responsabile del servizio 
finanziario  per  le  registrazioni  di  sua  competenza  ed  al  Responsabile  del 
procedimento per l’esecuzione;

• di dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione 
del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria  ai  sensi 
dell’art. 183 comma 7 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

Lì, 06/10/2026 IL RESPONSABILE
BIGONI MICHELA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


